
l ' U n i t à / venerdì 19 novembre 1976 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
In un'affollata conferenza stampa 

Presentato ieri 
a Lussemburgo 

il gruppo 
comunista europeo 

Dichiarazioni di Amendola, Spinelli e della com
pagna Goutmann, del PCF • La delegazione italia
na nel gruppo è ora composta di dodici membri 

Dal nostro corrispondente 
LUSSEMBURGO. 18 

La nuova rappresentanza 
comunista che l'Italia ha 
mandato al parlamento eu
ropeo dopo le elezioni del 
20 giugno, è stata pre
sentata oggi alla stam
pa e agli altri gruppi 
politici in una conferenza te
nuta al Lussemburgo dai 
compagni Giorgio Amendola, 
che del gruppo comunista eu
ropeo è il presidente. Altie
ro Spinelli, ex commissario 
CEE ed eletto come indipen
dente nelle liste del PCI, e 
Marie Therèse Goutmann. del 
Comitato centrale del PCP, 
Il gruppo comunista del par
lamento europeo è anch'esso 
cresciuto in seguito al balzo 
In avanti del PCI in Italia. 
La delegazione italiana infat
ti, rinnovata dopo le elezioni 
secondo 1 nuovi rapporti di 
forza all ' interno del parla
mento italiano, è oggi compo
sta da dodici membri, contro 
lnove precedenti: 1 compagni 
Giorgio Amendola, Nilde Jot-
ti, Renato Sandrl. Silvio Leo
nardi. Carlo Galluzzl. Andrea 
Mascagni, Michele Pistillo, 
Protogene Veronesi. Giuseppe 
Vitale, e gli indipendenti di 
sinistra Altiero Spinelli, Vera 
Squarcialupi, Aldo Masullo. 
Del gruppo comunista euro
peo fanno parte inoltre quat
t ro compagni francesi e un 
socialista popolare danese. 

E ' proprio partendo da que
s ta composizione che il com
pagno Amendola ha bre
vemente illustrato le ca
ratterist iche peculiari del 
gruppo, che si riassumo
no in una articolazione 
di posizioni a seconda del
la provenienza nazionale e 
della appartenenza ideologica 
politica: né unità ideologica 
dunque, né disciplina di erup-
po nel voto, come del resto 
avviene anche nel parlamen
to italiano fra ratteesiamen-
to dei comunisti e quello de
sìi indipendenti eletti nelle 
nostre liste, ma una dialet
tica e una differenziazione 
che non abbiamo difficoltà ad 
ammettere apertamente e se
renamente. come il riflesso 
naturale delle differenze di 
orientamento, di tradizioni e 
di interessi dei diversi par
titi e delle diverse forze po
litiche nazionali. 

Non è un mistero per nes
suno ad esempio che fra co
munisti italiani e comunisti 
francesi vi pnno d'ffrrenze di 
opinione sui temi della costru
zione europea, e in particola
re sulle elezioni d 'ret te c'è! 
parlamento che dovrebbero 
tenersi nella primavera del 
*78 Le domande dei giorna
listi ^rendono di mira nuc-
ste differenze. La compagna 
Goutmann spiega la ooslzio-
ne del comunisti francesi: sla
mo Der il 5uffr«isio un'versale 
come espressione di <iem_vra-
zia e di libertà, ma siemo 
contrari ad un uso del <-uf-
fra?io universale che Dermet-
ta la costruzione di organiz
zazioni sovranazionali ni Lr.e 
di togliere potere ai pirla-
menti nazionali Tut 'avin. re 
le elezioni curmee si faran
no. I comunisti francesi vi 
parteciperanno con tu t to i! lo
ro impenno. per r .^r ) j r" nifi 
forte che ma! la presenza del
le sinistre e p'ù incisiva ' i 
difesa degli interesse dei 
lavoratori. 

I comunisti i t a ' hn l . come 
si sa. sono favorevoli a ' 'e 
eiezioni dirette del parlamen
to. come strumento per 
trasformare e rinnovare in 

Andreotti 
in USA il 

6-7 dicembre 
E' stato confermato che il 

presidente del Consiglio on. 
Andreotti. su Invito del pre
sidente degli Sta t i Uniti Ge
rald Ford, si recherà in vi-
sita ufficiale a Washington 
nei giorni 6 e 7 dicembre. 

senso democrati?o le i-
stituzioni della Comunità, 
aprendo la strada alla 
partecipazione delle grandi 
masse popolari. 

Ma come e possibile la con
vivenza di posizioni diverse in 
uno stesso gruppo politico? 
Risponde Altiero Spinelli: al
cuni mesi fa ho assistito a un 
dibatti to in parlamento r.el 
quale il capogruppo .socialista, 
il tedesco Fellermeier, si 
scandalizzava appunto per le 
differenti posizioni in seno al 
gruppo comunista. Al u r m . n e 
dello stesso dibattito il grup
po socialista si divise in t re 
nella votazione. La realtà è 
che tutte le forze politiche eu
ropee si sono formate su ba
se nazionale e non hanno 
ancora elaborato posizioni 
unitarie sui problemi dell'Eu
ropa. Le elezioni dirette, ol
tre a portitre finalmente sul
la scena dell'Europa le grandi 
forze politiche di massa, im
pegneranno i partiti a con
frontarsi su questi temi di 
fronte al proprio elettorato, in 
un vasto dibattito di idee sul
l'unità dell'Europa. 

Ma come non temere, si 
chiede da un'altra parte, che 
l'Europa dei monopoli, subor
dinata alla NATO, condizioni 
lo sviluppo del socialismo nel
l'occidente? Risponde Amen
dola: la realtà attuale e quel
la di nove paesi europei che 
sono condizionati dai rapporti 
di forze oggi esistenti su sca
la internazionale e al 'oro in
terno. Ma ci sono grandi pro
blemi come l'energia, la si
tuazione monetaria, l'inquina
mento, che 1 singoli paesi 
non possono più affrontare da 
soli. La CEE esiste e può. 
trasformata in senso .lemo-
cratico come noi vogliamo, of
frire un quadro p3r una ne
cessaria azione di solidarietà 
e di coopcrazione su questi 
problemi. 

Quanto «Ile elezioni, il com
pagno Amendola ha ^ritirato 
il fatto che esse si tengano 
secondo lesgi elettorali diver
se da paese a paese, cosi 
che la rappresentanza delle 
forze politiche non sarà omo
genea Ma il pericolo più gra
ve è l'indifferenza, se ìon .a 
ostilità, di grandi masse po
polari nei confronti dell'Eu
ropa, II che fa temere una 
scarsa partecipazione alle ur
ne, e quindi un condiziona
mento negativo sulla nascita 
stessa del nuovo parlamento. 

Le caratteristiche di questa 
Europa per cui i comunisti in 
tendono battersi vengono co
si riassunte da Amendola: vo
gliamo costruire una comuni
tà aperta ai rapporti con gli 
altri paesi del continente e 
del Terzo mondo, e non ostile 
ma autonoma rispetto agli 
Stati Uniti. Vogliamo un'in
tegrazione I cui caratteri ri
spondano alla complessità 
politica ed economica, alla 
storia e alle tradizioni del
l'Occidente europeo, e che 
perciò non mortifichi ma e-
saltl l'indipendenza e 1 sen
timenti nazionali del singoli 
popoli. Vogliamo Infine una 
Europa che sia elemento di 
pace e di disarmo, di coope
razione e di distensione nel 
mondo. 

Come reagirebbero le altre 
forae politiche europee ad una 
eventuale (e possibile nel 
prossimo futuro) partecipazio 
ne dei comunisti al governo 
In Italia e in Francia? Dopo 
le risposte di Amendo'a e del
la Goutmann. tocca a Spinelli 
concludere: nella misura In 
cui I comunisti rappresentano 
un elemento di risanamento 
e di rinnovamento di struttu
re nazionali profondamente 
malate. la loro presenza al 
governo di grandi paesi eun> 
pel offrirà omet t i vament*1 

possibilità maggiori, e ncn 
minori, d' so" dar ie t i tn'ernri 
zinnale. Ci sono, anche nel
l'Europa de! Nord, e nella 
stessa Germania occidenta
le fino a ieri chiusa alla com
prensione dei fenomeni poli 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Detenuti liberati in Cile 
L.i giunta cilena ha rimesso in libertà 

iO detenuti politici, seccndo quanto era 
stato annunciato nei giorni scorsi. Le auto
rità affermano che restano dentro 18 oppo
sitori. Per sedici le autorità si dichiarano 
disposte a rilasciarli a condizione che la
ncino i! Cile. Undici paesi si sarebbe offerti 
di ospitarli. Non è prevista la liberazione 
del segretario generale del PC cileno Luis 
Corvalan nò de! senatore comunista Jorge 
Mcates, per i quali la giunta afferma provo-
b u o n a m e n t e di volere :n cambio la libera
c e n e di detenuti in URSS e a Cuba. A 
proposito delle ultime decisioni della giunta 
-il Pinochet, Clodomiro Almeyda, segretario 
dell'Unidad Popular ha d i c h i a r a t o l e Questa 

decisione della giunta costituisce un'enne
sima manovra demagogica per mascherare 
il suo colpevole silenzio di frente alla 
denuncia, che proviene dal mcndo intero 
per le innumerevoli detenzioni illegali e la 
scomparsa di centinaia di illustri cileni. 
denunce recentemente avallate dalle auto
rità della Chiesa. Esigiamo che P:nochet e 
la giunta rendano conto del luogo di deten
zione di E. Ponce. V. Diaz, C. Lorea, J. 
Weibel, B. Arava, R. Lagos che Li DINA 
ha sequestrato senza riconoscerne poi 
l'arresto ». 

Nella foto: i prigionieri si apprestano a 
lasciare il campo di Tres Alamos. 

Dopo il documento dei vescovi e l'arresto di un sacerdote 

In Brasile acuita tensione 
tra il governo e la Chiesa 
I giornali del regime pubblicano un'intervista attribuita al reverendo 
Maboni da 18 giorni in carcere - La risposta della Conferenza episcopale 

RIO DE JANEIRO. 18. 
Si acuiscono le già tese 

relazioni tra Chiesa cattolica 
e governo in Brasile in se
guito alla detenzione del re
verendo Fiorentino Mabcni. 

Padre Mabcni è stato ar
restato Il 31 ottobre scorso 
mentre si trovava nello Stato 
del Para (Brasile settentrio
nale) inviatovi dalla cenfe-
renza episcopale per inda
gare sulle accuse di maltrat
tamenti dei contadini poveri 
ad opera della polizia. La 
Commissione pastorale con
tadina. una branca della 
Ccnferenza episcopale, ha 
comunicato che nella regio
ne meridionale del Pare la 
tensione nelle campagne — 
per le miserrime condizioni 
di vita dei contadini e per 
gli abusi che essi devono su
bire — era sfociata • in at t i 
di violenza. Due poliziotti 
erano rimasti uccisi, quin
di cinquanta uomini arre
stati mentre le loro famiglie 
sono sottoposte a minacce 
e mal t ra t tament i . Compiuta 
la sua indagine padre Ma
bcni protesto presso le au
torità di polizia per il modo 
in cui venivano condotte le 
indagini e per I precedenti 
episodi di arbitrio e vio
lenza centro i contadini 
poveri della zona. Per tut ta 
risposta venne ar res ta to per 
« incitamento alla rivolta ». 
Una presunta intervista di 
padre Mabcni è apparsa in 
un giornale del Para ed è 
stata ripresa dal quotidiano 
a diffusione nazionale « O 
Estado do Sao Paulo». Se
condo le parole attr ibuite 
ni sacerdote v elementi co
munisti si seno infiltrali 
nella Chieda cattolica ». Ad
dirit tura dei vescovi si ser
virebbero della Chiesa per le 
loro «at t iv i tà comuniste». 
e la Ccnferenza episcooale 
sarebbe di i sinistra». Padre 
Maboni definirebbe inoltre il 
proprio comportamento nel
lo Sta to di Para « Impru
dente ». La Croferenza epi
scopale ha risposto alla pub
blicazione definendo l'inter
vista priva di credibilità poi
ché pubblicata mentre II suo 
presunto autore si trova in 
stato di detenzione e di Iso
lamento da 17 giorni, cioè 
$en7A difesa nelle mani del-
l 'apoarato repressivo del re
gime. 

In realtà la speculazione 
Imbastita dal governo con ìa 
c e d d e t t a « intervista Ma 

cumento ufficiale del 16 scor
so della Conferenza episco
pale brasiliana. Nel docu
mento si ricordano alcuni re
centi episodi di violenza che 

i seno costati ìa vita a sacer
doti e a povera sente e si 
giunge a conclusioni ispi
ra te ai principi pastorali che 
rappresentano una critica di 
fondo del regime brasiliano. 

Nel documento vengono de
nunciat i « tutti gli arresti 
arbitrari per ragioni politi
che degli ultimi anni, com
presi i sequestri, i maltrat
tamenti , le torture, le soari-
zicni. le uccisioni, anche se 
dal maggio scorso, per quan
to si sa. queste cose sono 
cessate. Non si può dire lo 
stesso però dei crimini che 
continuano ad essere com
messi da elementi delle forze 
di polizia contro la popola
zione in tut to il Brasile». 
Il documento continua più 
avant i : «Una grande ten
tazione dei detentori del po
tere è confondere il dovere 
di lealtà del popolo verso 
la nazione con la lealtà 
verso lo Stato, cioè verso il 
governo». Mettendo il go
verno al disopra di tu t to si 
« disprezza la sicurezza indi
viduale». si riduce il po
polo a uno « stato di silenzio 
e paura ». « Perchè solo al

cuni — si domanda nel ca
pitolo finale il documento 
dei vescovi brasiliani — han
no potere di decisione?... 
Perchè in alcuni paesi la 
differenza tra salario mi
nimo e massimo non su
pera le 12 volte mentre in 
Brasile supera le duecento 
volte? C'è stato un tempo 
in cui le nostre predicazioni 
al popolo consigliavano so
prat tu t to pazienza e rasse
gnazione. Oggi senza omet
tere questi valori, la nostra 
parola si dirige anche ai 
grandi e ai potenti per ri
cordare loro le molte respon
sabilità di fronte alle soffe
renze del popolo ». Confron
tando con una citazione del 
Vangelo il documento così 
continua: « I grandi di al
lora pensavano a se stessi 
e non al popolo. Oggi suc
cede lo stesso ». 

I vescovi chiedono infine 
. giustizia per gli episodi di 
violenza e di morte elencati 
e affermano: «Tuttavia la 
semplice punizione degli ese
cutori di delitti non può 
tranquillizzare la coscienza 
delle autori tà finché il si
stema socio-politico ed eco
nomico continuerà a gene
rare un ordine sociale ba
sato sulle ingiustizie e sulla 
violenza ». 

Nel settore educativo e culturale 

Condannata all'Unesco 
l'azione israeliana 

nei territori occuioati 
L'OLP pronta ad accettare uno Stato in Cisgìordania 

e a Gaza - Combattimenti nel Libano del Sud 

tic! in at to nei paesi meri- | ben- » .suona come maldestra 
dionali del continente, nomi- I risposta al!a documentata 
ni avveduti che cominciano a | denuncia de ' suoi si-temi di 
capire- j po'ere e delle illegalità che 

\ìt*r* VanaHi quotidianamente avvengono 
vera vegeti i n e ; p < , p ? e r c t n e n u t a n e l d o . 

Da Havemann e da altri tredici intellettuali 

Chiesta nella RDT la revoca 
delle misure contro Biermann 

« La rivoluzione proletaria deve essere capace di autocritica » 

NEW YORK. 18 
Il capo del Dipartimento 

politico dell'OLP. Faruk E! 
Khaddumi, ha ribadito in una 
pubblica dichiarazione che 
l'OLP è pronta ad accettare 
la creazione di uno Stato pa
lestinese nei territori della 
Cisgìordania e della striscia 
di Gaza, at tualmente occupa
ti da Israele. Fonti diploma
tiche delI'ONU hanno sotto
lineato come questa pubblica 

I le popolazioni od una edu
cazione nazionale e ad una 
propria vita culturale. I de
legati dei Paesi occidentali 
(in part:colare Inghilterra, 
USA, Francia e Australia) 
avevano cercato Invano di 
« ammorbidire » il documen
to. sostituendo almeno la pa
rola « condanna ». 

BEIRUT. 18 
La normalizzazione della vi-dichiarazlone si colleghi di 

ret tamente a! d.seorso prò j ta a Beirut prosegue a ritmo 
nunciato dallo stesso Khaddu ! soddisfacente; ne è un chiaro 
mi lunedi scorso all'Asserii- | segno l'annunc:o ufficiale che 

BERLINO. 18 
Il caso del cantante Wolf 

Biermann. privato della cit-
• tadinanza della RDT e della 
possibilità di rientrare dalla 
Germania federale, dove si 
trova in tournée per aver 
<: diffamato* — cosi ai espri
me il comunicato ufficiale — 
l'ordinamento sociflllMa, ha 
sollevato viva emozione e cri
tiche a Berlino 

In un'intervista alla radio 
della RFT, il noto scien
ziato e filosofo mai xi*:,* Ro
bert Havemann già prefato
re all'Università Humtoldt e 
deputato alla Camera del pò 
polo, ha espresso la convin
zione che il vero motivo dej 
provvedimento sia da ricer 
care nel concerto dato da 
Biermann per I giovani nel 
lo scorso autunno in una crue-
t% di Berlino, nonostante 11 
divieto, e ha fatto appello ai 

partiti comunisti italiano. } Braun. Stcfan Herrn.m. Guen-
francese e spagnolo affinché 
si adoperino per ottenerne la 
revoca Havemann, che é sta 
to eali stesso privato de'la 
possibilità di lavorare a cau 
sa delle sue critiche, dichia
ra che l'iniziativa del g-jver 
no e la reazione che e-̂ -a ha 
suscitato tra eli intellettuali 
de'la RDT non hanno pre 
cedenti 

La revoca del provvedi
mento preso contro Biermann 
è stata chiesta In una let
tera a! Xeues Deutschlaid 
(che non l'ha pubblicala » da 
tredici eminenti mt^llet: lali. 
tra i quali sono lo scultore 
Frttz Cremer. membro del
l'Accademia di belli» arti 'au
tore. tra l'altro, del proiet to 
per ti monumento al caduti 
nel campo nazisti di Buchen-
wald), gli scrittori Stefan 

blea generale All'esponente 
palestinese è stato chiesto se 
l'OLP riconoscerà Israe.e: » ET 
l'ultima carta che ho in ma
n o — h a risposto El Khaddu 
mi — e non sono pronto a 
giocarmela Tocca ad Israele 
riconoscere i palestinesi. Pri
ma di tutto dobbiamo avere 
uno Stato ». 

Con lo spin to della dichia
razione di Khaddumi contra
stano palesemente le prese di 
posizione Israeliane che co
me sempre, ogni volta che s: 
parla di pace, si fanno di 
p.ù in più intransigenti. Og
gi un portavoce di Tel Aviv 
ha detto espressamente che 

l il suo governo • non creda 
alla sincerità » delle recenti 
dichiarazioni di Sadat — cir 

Hcym. Christa Wolf, Volker j m'ama». 

ther Kunert. Heiner Mueller 
e Jurek Becker 

I tredici, mentre rilevano 
di non approvare tut to ciò che 
Biermann dice e fa. ricordano 
con Marx che « la rivoluzione 
proletaria deve essere capa
ce di aj tocnt iea » e che la 
Germania democratica non 
può disfarsi di uno dei *uoi 
ar: .sti .=olo perchè questi cri 
tica alcuni i-pett i del suo 
ordinamento Biermann. del 
resto. « si richiama a una 
lunga tradizione letteraria di 
disagio con il proprio tem
po». tradizione che ogni mo
vimento di riscatto non può 
considerare estranea, e le sue 
critiche non Infirmano la sua 
scelta fondamentale di vive
re in quella che considera 
« la par te migliore della Ger-

l'aeroporto internazionale sa 
rà riaperto domani e cne ri
prenderanno subito t voli del
ia MEA per e dall'Europa. 
li presiden'e Sarkis ha fis
sato il 22 novembre come II 
giorno entro cui tutto deve 
essere tornato alla normalità i 
e devono essere r.aperte :ut- ! 
te le grandi vie di comuni- I 
cazione e gli access, fra i due ! 
settori. J 

Le ultime 24 ore sono sta
te tuttavia turbate da due 
gravi incidenti. Nel sud del 
Libano, a ridosso del confi
ne con Israele (do .'e non è 
previsto l'arrivo del » cacchi 
b.anchi »). il villaggio di 

< Kfar Kiia è stato attaccato 
i in forze dalle milizie falanzi-

te appoggiate da un intenso 
c& .a disposizione ad anda | fU0Co di artiglieria i s r a e l a m : 
re a Ginevra e fare !a pace , ; a Falange sostiene che I suoi 
subito — e le cons.dera « un ; uomini hanno occupato il 
trucco o un esped.ente desti 
nato a mettere Israele in im
barazzo ». Fonti governative 
hanno aggiunto che Israele è 
sempre pronto ad andare a 
Ginevra, ma « non ritiene che 
questo sia il modo più effi
ciente per procedere ». pre
ferendo le trattative bilate
rali con mediazione america- i 
na (che consentirebbero di 
eludere 11 nodo centrale, cioè 
il problema palestinese). 

Proprio oggi la Commissio
ne programmatica per la con
ferenza de'.l'UNESCO. riun.ta 
a Nairobi, ha approvato con 
73 voti a favore, 18 contrari 
e 19 astensioni un documen
to che condanna l'azione 
israeliana nei territori arabi 
occupati, definendola una 
violazione del diritto di quel-

villaggio; l'« esercito del L.ba 
no arabo » conferma che si 
è combattuto aspramente per 
d.verse o r e 

A Beirut Inoltre ieri sera 
e stanotte si sono avuti al
l'interno del campo palesti 
ncse d: Sabm Chatilla aspr. 
scontri provocati d i elemen
ti deli'organiz/azione filo-si
riana Al Saika che ne era 
stata estromessa nel giugno 
scorso. Il b.lancio sarebbe di 
3 morti e 35 fer.t;; ai com
battimenti che hanno con
trapposto armati della S a k a 
a quelli del Fronte Demo
cratico Popolare, n inno po
sto fine all'alba I mezzi co
razzati siriani della « forza di 
pace » Inter araba. 

Governo 
ni del Governo di modificare 
il decreto sulla scala mobi
le si è avuta ieri mat
tina nella commissione finan
ze e tesoro del Senato dove 
il sottosegretario Abis. ha pre
sentato, sotto forma di emen
damenti. in pratica un nuovo 
provvedimento. 

In base alle modifiche pro
spettate dal governo, le no
vità che vengono introdotte 
con il nuovo testo sono tre. 

O ln primo luogo, non più 
solo gli scatti di contin

genza. ma « tutti gli incre
menti di retribuzione di ca
rattere fisso e continuativo, 
maturatisi in costanza di rap
porto di lavoro successiva
mente alla entrata in vigore 
della legge » e per la durata 
di due anni, verranno corri
sposti. per i lavoratori con 
una retribuzione di 8 milioni 
l'anno, sotto forma di buoni 
del tesoro; per i lavoratori 
con retribuzione tra i sei e 
gli otto milioni, tutti gli in
crementi verranno corrispo
sti in buoni del tesoro nelia 
misura del 50 per cento. 

O La seconda innovazione 
riguarda, appunto, il ca

rattere del prestito forzoso: 
non più obbligazioni, ma buo
ni del Tesoro, poliennali, e-
messi al tasso di interesse, 
per la durata e secondo le 
condizioni e modalità di rim
borso stabilite dal ministro 
del Tesoro. 

0 Le somme derivanti dal 
congelamento degli au

menti delle retribuzioni ver
ranno destinate ad un appo
sito capitolo del bilancio di 
previsione delle entrate sta
tali per essere destinate « a 
provvedimenti di incentiva-

! zioni delle attività produt
tive » 
Gli emendamenti del governo 

sono stati accolti ieri dai mem
bri della commissione finan
ze e tesoro molto criticamen
te. Pesanti riserve sono ve
nute dagli stessi senatori de 
(anche se non è da escludere 
una intenzione strumentale 
nella presa di posizione di 
questi senatori de nel con
fronti di Andreotti). Il de 
Coppo ha detto che le modifi
che presentate dal governo 
spostano « l'asse dell'origvia
rio provvedimento» che viene 
a porsi « in posizione autono
ma rispetto all'invito fatto da 
Andreotti alle parti sociali di 
trattare la diminuzione del 
costo del lavoro»; Romei, sem
pre de, ha aggiunto che a suo 
parere « il provvedimento non 
recepisce alcune critiche avan
zate da più parti, anche sin
dacali, sul congegno dei pre
levamenti e dei versamenti». 
Riserve sono state espresse 
anche dal socialista Ferrala-
sco (a suo avviso, le modifi
che del governo si propongo
no di esercitare Kiina forte 
pressione sulle parti sociali»), 
mentre i compagni Li Vigni e 
Bonazzi, dopo aver rilevato 
che critiche, appunto, sono 
state mosse dagli stessi de, 
hanno sostenuto la necessità 
che sia data al Parlamento la 
possibilità di pronunciarsi sul 
decreto entro 1*11 dicembre. 

Nel recente dibattito alla 
Camera, il PCI si è dichiara
to favorevole a intervenire 
sui redditi medio alti da lavo
ro dipendente con un prestito 
forzoso del tipo di quello pre
visto dal decreto governativo 
(non nella forma emendata) 
e sui redditi non da lavoro 
dipendente con la doppia Im
posizione (attraverso la anti
cipazione de! pagamento del
la imposta sul reddito all'an
no in' corso) per il '77. I co
munisti hanno anche detto di 
voler ridiscutere I vari aspetti 
del decreto governativo sulle 
retribuzioni oltre I 6 e gli 8 
milioni e cioè il livello stesso 
del plafond, la utilizzazione 
del gettito, etc. Si t ra t ta dun
que di introdurre queste im
portanti modifiche e poi di 
passare alla conversione in 
legge. 

Di fronte alla iniziativa 
presa dal governo ieri matti
na. i comunisti ribadiscono la 
loro posizione: il compagno 
Ferma rie! lo. che fa parte del 
comitato ristretto che entro 
mercoledì prossimo dovrà por
tare in commissione le con
clusioni dell'esame cui vengo
no sottoposti vecchio e nuovo 
testo del decreto, ha espresso 
le a forti riserve» del PCI su
gli emendamenti proposti dal 
governo. 

Fermariello ha anche detto 
che è intenzione dei PCI bat
tersi perché si arrivi alla con
versione in legge del decreto 
originario con una sene di 
importanti modifiche e dopo 
un ulteriore confronto del 
governo con i sindacati. 

Anche le organizzaz.oni sin
dacali hanno manifestato im
mediate riserve sul tipo di 
misure ora prospettate dal 
eovemo. 

Anche i sindacati hanno 
avuto modo di occuparsi im
mediatamente del t pò d: mi
sura ora prospettata dal go
verno. La Federazione uni
taria era riunita, ieri, con 
le categorie dell'.ndustria per 
un esame degli incontri con 
la Confindustria e Interslnd; 
in serata la segreteria ha 
lasciato la riun.one con le 
categorie per esaminare la 
nuova m_sur-a de! governo. 
La d scussone si è prot ri t
ta dalle 20 alle 23 30. ha 
v.s'o delle posizioni anche 
diverse ma è aop.t>data a 
rie'e conclusioni unitarie. 
tanto che è stato approva
ta all 'unanimità il breve co 
manicato conclusivo. a Di 
fronte alla presentazione del 
t'itto improvvisa da parte 
del governo di emendamen
ti sul decreto legae Telati
lo alla scala mobile — è 
detto nel comunicato — il 
sindacato conferma le pro
prie posizioni espresse neVa 
lettera innato mercoledì al 
governo e sottolinea ora p'ù 
che mai l'urgenza dell'incon
tro richiesto, per discutere 
m meny> al decreto richia
mato. alle qucst'oni degli in
vestimenti e del pubblico tm-
pieao». 

L'adesione a questo comu-
n :cato è stata unanime. t>er 
cu: non si comprende bene 
i! significato di un altro co
municato successivamente e-
messo. sempre sullo stesso 
a r s o m e n e . dalla segreteria 
de ' l i UIL. 

La segreteria CGIL. CISL 
e UIL si riunisce nuovamen
te oggi pomeriggio proprio 

per meglio definire la linea 
da portare al richiesto in
contro con il governo. 

Intersind 
sia le categorie dell'indu
stria) si sono riuniti per va
lutare la situazione in vista 
degli appuntamenti di mar
tedì con la Confindustna e 
mercoledì con Intersind e 
Asap. Sono stati esaminati 
tutti i punti in discussione e 
riconfermati gli aspetti sui 
quali è possibile aprire una 
vera e propria trattativa. Ma 
— è stato detto in più inter
venti — la prosecuzione de! 
confronto va subordinata al 
ristabilimento di un clima 
accettabile, fugando ogni om
bra di attacco frontale al 
sindacato che invece è ap
parsa minacciosa nell'incon
tro di mercoledì con la Con
findustna. Stamane, comun
que, la segreteria CGIL. 
CISL. UIL. preciserà ulte
riormente la linea di con
dotta che il sindacato se
guirà. 

Ma torniamo alla riunione 
di ieri. Il presidente dell'In-
tersind Massaccesi ha subito 
esordito dichiarando la « di
sponibilità delle aziende u 
partecipazione statale ad un 
dialogo sui problemi indicati 
come oggetto di possibile di
scussione dal direttivo CGIL. 
CISL. UIL ». I temi sui qua 
li sviluppare il confronto do
vrebbero essere divisi in due 
gruppi: l) aie politiche di 
sviluppo dei singoli gruppi di 
aziende»; 2) costo del lavoro 
e produttività ni senso saet
to. Sul primo aspetto. Mas-
saccesi ha ribadito la « dispo 
nib'.htà degli enti di gestio
ne che controllano le azien
de rappresentate ad esami
nare direttamente con le 
Confederazioni la situazione 
dei gruppi e le politiche di 
investimenti ». Gli altri te
mi, sui quali si avvieni già 
mercoledì la discussione, .so
no le festività, le lene, la 
mobilità, la utilizzazione de
gli impianti, gli orari di la
voro e lo straordinario. 

Naturalmente, anche per 
l'Intersind occorre « incidere 
sul costo del lavoro a causa 
dello squilibrio esistente tra 
costo e retribuzione». Pure 
sulla contrattazione articola
ta gli industriali pubblici so
no dell'avviso che occorra 
giungere ad un chiarimento 
con i sindacati, ma, a diffe
renza della Confindustria. 
non ne chiedono il blocco to
tale; propongono, invece, che 
essa riguardi essenzialmente 
«la discussione dei problemi 
relativi alla situazione delle 
aziende ». A questo proposi
to, ricordiamo che sia le con
federazioni. sia le federazioni 
di categoria (metalmeccanici 
e chimici innanzitutto) han
no già detto che le piatta
forme che verranno presenta
te nelle aziende debbono es
sere centrate su investimenti. 
occupazione, organizzazione 
del lavoro e che è contrario 
alla linea sindacale punta
re invece prevalentemente su 
richieste salariali. 

Diversità d'accenti t ra In-
tersind-Asap e Confindustna 
anche sulla scala mobile, sul 
cui blocco i sindacati hanno 
già dichiarato che non sono 
disponibili a discutere. Ieri 
mattina Massaccesi ha ripre
so la questione; dopo essersi 
dichiarato d'accordo sul « si-
gnificato che assume per i 
lavoratori l'indennità di con
tingenza, quale difesa nei 
confronti della inflazione », 
ha detto che ritiene « oppor
tuno svolgere un esame sen
za preconcetti dei reciproci 
dati per verificare la neces
sità. da questo punto di vi
sta. di riconsiderare quegli 
aspetti del meccanismo che 
hanno effetti perversi». 

na. Il governo — ha soste
nuto Piccoli — avrebbe ce
duto alle pressioni comuniste. 

NAPOLITANO „ , u „ orllcolo 
nel numero di Rinascita che 
sarà oggi nelle edicole, il com
pagno Giorgio Napolitano no
ta tra l'altro che a si è par. 
lato e si purla di "arrogan
za" del partito democristiano 
o, di volta in volta, di que
sto o quel suo dirigente ». « A 
me sembra — egli prosegue 
— che ci troviamo, fondamen
talmente, dinanzi a una rea
zione difensiva, che masche
ra l'insicurezza e la mancan
za di prospettiva con la ritor
sione polemica spesso assai 
rozza verso altre forze poli
tiche o con l'illusione del "lo
goramento" del PCI. Manca 
di prospettiva proprio quella 
parte del gruppo dirigente de-
mocustiuno che impugnò al 
congresso la bandiera del rin
novamento e che resiste tut
tora a suggestioni di destra, 
ma senza saper vi opporre al
tro die la difesa statica del
l'attuale quadro politico e la 
vaga speranza di un "recupe. 
ro" del PSI. E in questo 
vuoto si inserisce e prende 
corpo la tentazione di un ar
roccamento integralistico, la 
velleità di una rivincita per 
la via dello scontro frontale 
con la sinistra (che dovreb
be, sul piano politico, coni-
spandere a una rottura sul 
piano sociale tra classe ope
raia e ceti medi) yi. 

Napolitano osserva quindi 
che « n questi dati indubbia
mente negativi e pencolosi 
della situazione interna della 
DC e del suo gruppo divi
dente > non basta risponde
re con « la semplice sdegna
ta dciuncia dell'"arroganza" 
democristiano. ». Si trat ta 
piuttosto di incalzare sul ter
reno dei contenuti « IH modo 
efficace le posizioni di quan
ti nel partito democristiano 
si sono attestati sulla linea 
di un "confi onto" (magati 
più enunciato che pruticalo) 
e del non incontro col PCI ». 

Ieri riunione 
della Direzione 

del PCI 
Si è riunita ieri la Dire

zione del PCI. Sui tre temi 
all'ordine del giorno — la 
scuola. 1 problemi dell'equo 
canone e quelli delle misure 
economiche — hanno svolto le 
relazioni i compagni Torto-
rella, Barca e Napolitano. 

PSI 

Dimissioni 
te qualificate negli ambienti 
democristiani, come una n con
troffensiva del segretario po
litico ». Questi ha infatti 
chiamato Umberto Agnelli 
per avvertirlo che il secondo 
convegno da lai indetto per 
la fine di novembre, dopo 
quello di settembre all'hotel 
Hllton. dovrà svolgersi non 
fuori ma nelle sedi di parti
to. il quale metterà a dispo
sizione la sala del Consìzlìo 
nazionale. Ci si è chiesti, ieri, 
se tale gesto vuol costituire 
un precedente, per stabilire 
una nuova regola da valere 
per tutte le varie manifesta
zioni delle correnti democri
stiane. 

Zaccagnini ha inoltre con
cordato la sollecita convoca
zione del Consiglio nazionale 
con l'on. Moro, il quale ne 
è il presidente e che. secon
do alcuni, sarebbe stato in
vece restio ad affrontare in 
tempi ravvic.nati un dibatti
to politico, per il timore che 
esso possa trasformarsi in 
una spec.e di show down tra 
sostenitori e a w e r s a n della 
linea cosiddetta di « rinnova
mento ». Il segretario de si 
proporrebbe di giungere al 
Consiglio nazionale con una 
nuova « giunta » e nuovi re
sponsabili degli ulfic: cen
trali dei parti to: a tali nomi
ne dovrebbe infatti provve 
dere martedì prossimo la di-
rez.one. L'on. P.sanu, capo 
della segreteria di Zaccagni-
ni, forse interpretando tali 
intenzioni, ha ieri affermato 
cne. superata la campagna 
elettorale e la crisi d: gover
no, « ora la DC non ha più 
C'istificaziom sufficienti » per 
far procedere il «rinnova
mento a passi così lenti ». 

D0R0TEI Nell'assemblea de: 
deputati democnsV.am. tenu
taci nella tarda sera di mer
coledì. è sorto un contrasto 
sulla proposta del capogrup^ 
pò. il dorotto P.ccoli. di co 
statuire un «centro di stu 
di e di formazione dei par
lamentari ». I! « forzanovista » 
Vito Napoli ha visto in tale 
proposta l'.ntenzione d. « col
locare il gruppo in posizione 
autonoma rispetto al parti
to ». e ha sostenuto che se 
il partito è carente bisogna 
sollecitarlo ma « non creare 
strumenti per formare una 
sorta di nuovo partito». 

Durante la stessa assemblea 
Piccoli ha attaccato il gover
no, accusandolo di avere « sca
valcato » il gruppo de nella 
questione dell'Introduzione d. 
una detrazione fiscale di 24 
mila lire a rimborso dell'au
mentato prezzo della benzi-

munista. In altri termini, si 
sarebbs discusso se conside
rare un gxnerno senza la di
retta partecipazione del PCI 
ma con ii auo .sostegno una 
possibile variante del gover
no di emergenza. Il documen
to poi approvato ignora una 
t-ile ipotesi subordinata, fis
sando come « unica e sola » 
soluzione accettabile un mi
nistero di coalizione democra
tica indiscriminata. 

Come è noto, in sede di vo
tazione nel CC si erano veri
ficate le astensioni di Manot-
ti, Cattaui e Dino Moro 1 
quali ritenevano elio non si 
dovesse escludere l'ipotesi di 
un accesso del PSI al gover
no, con voto favorevole comu
nista. anche senza la presen
za diretta di altri partiti de
mocratici. Sulla scia di que
ste posizioni vi sono state ie
ri dichiarazioni interpretati
ve di vari esponenti. Ha det
to Manca, della segreteria! 
« il PSI non fa una casistica 
futuribile (cioè, non si adden
tra ora nei dettagli di for
mula — ndr) . Noi non siamo 
d'accordo su un governo dove 
ci siano la DC e il PSI, o al
tri partiti, ma che non sia 
un governo di emergenza, 
cioè con tutte le forze de
mocratiche dentro e m par
ticolare quelle di sinistra ». 
E Cicchitto, della sinistra: 
« l'ipotesi del governo di e-
mergenza contenuta nel docu
mento significa l'esclusione di 
posizioni differenziate nelV 
ambito delle forze democrati
che». Infine. Vittorelh scri
verà suiVAvanti! di s tamani : 
« iVc un solo partito, con un 
governo monocolore, né una 
piccola coalizione con o sen
za l'appoggio o la copertura 
morale del PCI, né una eoa-
l'zione clic contrapponga 
blocco a blocco possono risai-
lere la crisi italiana Se è 
vro che solfi una grande coa
lizione può tentare di affron
tare la crist. è logico che chi 
ne è persuado escluda ogni mi
ni-coalizione con o senza co
pertura comunista r. 

Quali che siano, dunque, le 
accentuazioni interpretative. 
i! CC socialista ha sancito 
come proposta valida nell'e
mergenza il governo di unità 
democrat.ca. ed ha respinto 
quello che l'on. P.ccoli aveva 
definito il « recupero » soc.a-
lista ad una collaborazione 
bilaterale con la DC. Il ca
rattere netto della scelta è 
ulteriormente sottolineato dal 
documento finale de! CC 
quando e.̂ so chiama esplici
tamente a fare del governo 
di un.tà un obb.ettr.-o di lot
ta e di In.ziativa politica: 
« E' ncecs<ir,o -~ vi si '.ezge 
— che nel piese e dal paese 
nasca una grande spinta che. 
facendo perno vii sindacati. 
suoli enti locali, sul movi
mento di massa, incalzi il 
governo, orientando le scelte 
della pohttea di governo e so-
*!enga l'iniziativa politica per 
giungere alla soluzione di e-
mergenza ». 

La chiara indicazione di ta
le obbiettivo si connette col 
rifiuto di ogni tattica che fac
cia precipitare Anzitempo 1" 
attuale quadro politico di cui 
tuttavia si soVolineano I gra
vi limiti: "La gravità della 
crisi economica, la quantità 
e la qualità dei problemi del 
picte rivelano per contrasto 
l' inadeguatezza del governo 
monocolore democristiano che 
si conferma quindi come uni 
so'uzianc transitoria ». D'al
tro canto, il quadro politico 
è reso x più instabile » dal 
comportamento della DC che 
ha opposta il suo rifiuto per
fino a semplici riunioni col
legiali dei partiti a La DC — 
nota ancora il documento — 
non appare ancora consane-
iole del fatto che il 20 giù- | 
gno ha seinnto la fine di li
na fase storica caratterizza' 1 

ta dalla sua posizione egemo
nica nel sistema politico ita
liano. In questo senso. l'ac~ 
cettazione di un diverso ruo
lo da parte della DC è la 
condizione per dar vita nel 
paese ad un equilibrio più 
stabile e meglio rispondente 
alla gravità della crisi e al 
rapporti tra le forze politi
che ». 

A proposito dello stato del
le relazioni fra il PSI e gli 
altri partiti prende, anzitut
to, spicco 11 giudizio positivo 
sui rapporti con il PCI. La co
mune responsabilità del PSI 
e del PCI — si afferma — di 
fronte al governo Andreotti, 
il vasto quadro delle allean
ze nelle Regioni e negli enti 
locali segnano « un'evoluzione 
positiva dei rapporti tra i due 
maggiori partiti della sinistra. 
necessaria per la difesa del 
mondo del lavoro, e consen
tono la ricerca di una politi
ca di comuni obbiettivi nella 
quale tuttavia non si esauri
scono e tanto meno si can
cellano le differenze ideolo
giche e le divergenze strate
giche ». 

Si prevede, quindi, un ul
teriore miglioramento dei 
rapporti con il PSDI e si 
auspica (dina migliore reci
proca comprensione » con il 
PRI; si ritiene possibile !« 
convergenza coi radicali se 
questi rinunceranno a « po
lemiche immotivate verso il 
PSI », e si esprime infine in
teresse per il dibattito apcr-

l tosi nella formazione di «de
mocrazia proletaria ». 

Da un punto di vista più 
generale, il documento san
ziona la linea del « polo so
cialista » come componente 
autonoma e con ruolo di 
guida all'interno dì uno schie
ramento dialettico e plurali
sta della sinistra 

Sono da registrare alcune 
puntualizzazioni sul voto che 
si era avuto nel CC sulla 
proposta di allargare la D: 
rezione agli ex segretari per 
consentire il rientro di Do 
Martino. Tale proposta ero 
-stata approvata a larga mag
gioranza. Vi erano tuttavia 
stati 27 voti contrari, preva
lentemente del gruppo di si
nistra. L'on. Achilli ha chia
rito che tale voto contrario 
va inteso come una critica di 
metodo in quanto « la coop
tazione non risponde ad al
cuna logica ed introduce un 
metodo episodico non poli
ticamente motivato». 

Sono da registrare anche le 
prime reazioni esterne ai de
liberati dell'organo dirigente 
socialista. Il compagno G. C. 
Pajetto ha dichiarato all'a
genzia ADN-Kronos: «A/i pa
re molto importante l'affer
mazione da parte socialista 
di un grande senso di respon
sabilità di fronte alle diffi
coltà della situazione tnsie-
ine alla determinazione di 
concorrere ad una prospet
tiva di svolta democratica clic 
anche noi giudichiamo neces
saria. Questi due aspetti, mol 
to importanti e non dissocia
bili. vanno giudicati molto 
positivamente ». 

D i parte repubblicana s. 
avrà oggi la risposta dal 
giornale del partito all ' invio 
socialista di migliorare ì rap
porti. E' una risposta inter
locutoria e abbastanza pessi
mistica. « Una ronvergenza 
programmatica tra i due par
titi — si legge nell'artico'o 
— sui modi di superare la 
crisi, appare, tenuto conto 
delle divergenze che si man'-
festano su quasi ogni pro
blema, di difficile realizzazio
ne». Il PRI non ha pregiudi
ziali di schieramento al go
verno di emergenza e sarebbe 
disposto ad appoggiare anch'* 
un eventuale governo DC-PSI 
ma tutto resta affidato ai con
tenuti programmatici. In 
ogni caso i repubblicani non 
intendono esercitare pressio
ni su nessuno, e quindi nem
meno sulla DC. per giungere 
od un governo di larga coa
lizione. Essi sono contrari sol
tanto all'alternativa di si
nistra. 

NCL I J U I J socialdemocra
tici hanno reagito con con
dizionata benevolenza al CC 
socialista. Il segretario Ro
mita, parlando ad un conve
gno di quadri provinciali, ha 
detto che !a linea del suo 
partito resta quella della co
struzione dì un'area sociali
sta e laica, che di diverso 
dal « polo socialista » fissato 
dal PSI ha un maggior di
stacco dalla prospettiva d: 
un'alternativa di sinistra e 
una minore esaltazione del 
ruolo-guida del PSI. Romita 
nota un « riflusso di marca 
moderata all'interno della DC 
che lascia intravedere come 
alla fine la DC assumerà una 
posizione inequivocabilmente 
conservatrice ». Da qui la 
scelta socialdemocratica d. 
limitare I rapporti con la DC 
solo a eventuali a accordi tat
tici e transitori ». Egli rit.e-
ne non realistica la prospet
tiva di un governo di emer
genza e non accettabile un bi
colore DC-PSI. Meglio pun
tare — ha detto — su un 
blocco intermedio di forze 
progressive che si proponga 
di e corresponsabdizzare i-
PCl ». 

Alla riunione ha panato 
anche Saragat il quale ha ri
volto un appello all'un.tà de. 
part.to ed è tornato ad at
taccare la DC e i testimon. 
americani del coso Lockheed 
che vorrebbero scar.care ogn. 
colpa su Tanossi. 

Condannati 
a 3 anni cinque 

sacerdoti nella 

Corea del sud 
SEUL, 13 

Cinque religiosi cattolici 
sono stati condannati a pene 
fino a t re anni dalla cor:e 
d'appello di Seul, in base ai 
decreto presidenziale contro 
la dissidenza. La corte ha 
confermato li verdetto di pr.-
ma istanza contro i cinque 
imputati, riducendo però le 
pene che onginanamente ar
rivavano fino a cinque ann. . 

I cinque erano stati arre
stati in marzo per aver stam
pato copie di una poesia. Poe
sìa satirica contro la ditta
tura del presidente Park 
Chung Hee. 


